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L'impegno comune di forze diverse ha consentito di far fronte alla tragedia 

Nelle tendopoli del Friuli si riscopre 
il valore della collaborazione unitaria 
E' venuta sviluppandosi nei giorni successivi al terremoto un'esperienza di solidarietà su cui bisogna far leva per l'opera di ricostruzione • Proposta dal Gruppo 
regionale comunista « la creazione di un organismo di carattere eccezionale in cui siano rappresentati lutti i parliti costituzionali » che affianchi la Giunta 

I validi soccorsi 
dei lavoratori 
dell'Alfasud 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 19 

I comandanti militari di al
tissimo grado, sei sindaci, il 
Prefetto di Udine, hanno chie
sto che l'officina mobile clel-
l'Alfa Sud resti ancora quindi
ci giorni nelle zone terremo
tate. E poi hanno messo a 
disposizione degli operai un 
elicottero o un aereo mili
tare, il primo dei due mezzi 
che sarà disponibile in notta
ta, per venire a Napoli, salu
tare le famiglie, ripartire. Al
le 14 11 compagno Pallonetto, 
delegato del Consiglio di fab
brica del gruppo dell'officina 
mobile, ha telefonato a Luigi 
Conte presso il Consiglio di 
fabbrica Alfa Sud: «Siamo 
rimasti in 25, non possiamo 
approfittare dell'aereo se non 
ci garantiscono che saranno 
sostituiti gli otto che vogliono 
tornare ». 

Conte e gli altri del con
siglio di fabbrica sono andati 
alla direzione ma si sono 
sentiti dire che quelli 11 della 
officina mobile loro li consi
derano più o meno come se 
fossero in permesso e che 
per effettuare le sostituzioni 
degli otto che sono stanchi 
o hanno impegni familiari ur
genti ci vuole una « richie
sta ufficiale». 

Pallonetto, intanto, ha già 
telefonato alla compagna Mal-
da, assessore comunale alla 
assistenza, pregandola di far 
intervenire Valenzi presso il 
Prefetto, come già era acca
duto l'altra volta, 1*11 quando 
ci vollero tre giorni di insi
stenze per avere l'autorizza
zione 6 partire. Ma alla Pre
fettura di Napoli la richiesta 
di quella di Udine non è an

cora arrivata e all'Alfa Sud 
non conoscono altra Prefet
tura che quella napoletana; 
e poi quella di Udine non 
può telefonare direttamente 
all'Alfa Sud perché li h<>nno 
ben altro per la testa e vo
gliono essere aiutati non im
picciati. 

Comunque insistono perché 
l'officina mobile resti 11 per
ché è preziosa, e gli operai 
dell'Alfa Sud stanno facendo 
miracoli. Sono intervenuti a 
Cornino, Forgaria, S. Daniele 
del Friuli, Campo Vernier. 

Campo Costa, hanno Installato 
chilometri di fili elettrici, al
lacciato le tende, disposto i 
tubi per l'acqua, recuperato 
materiali utili dalle macerie, 
sono intervenuti di notte e di 
giorno, con il nubifragio e 
sotto il sole cocente, hanno 
lavorato anche 14 ore di se
guito, senza pesare su nessu
no perché hanno portato con 
sé tende, cucine da campo. 
oltre al tre camion con il 
materiale e il pullman per 
spostarsi. 

« Vedessi qui che c'è, altro 
che quello che si vede in te
levisione» ha detto il com
pagno Pallonetto all'assessore 
all'assistenza: i 25 operai 
'compreso un capotecnico) 
vogliono restare, ma sanno 
che se non verranno le sosti
tuzioni, non potranno garanti
re al terremotati lo stesso rit
mo di intervento. Da Napoli, 
infine, riparte stanotte un al
tro autotreno inviato da'l'am-
mlnistrazlone comunale con 
decine di quintali di roba nuo
vissima (scarpe, vestiti, bian
cheria. letti, tende, rotoli di 
nailon) raccolta da compagni 
e cittadini. 

e. p. GEMONA — Riprende il lavoro nel campi a ridosso delle 
case distrutte dal terremoto . 

Approvati ieri notte in commissione al Senato 

I primi miglioramenti ai decreto 
Oggi la legge per il Friuli verrà discussa in aula - Le modifiche proposte dal 
PCI con l'appoggio di altri gruppi - Riserve e resistenze del ministro del Tesoro 
Il decreto governativo a fa

vore delle popolazioni terre
motate del Friuli giunge og
gi all'esame dell'assemblea di 
palazzo Madama migliorato 
in alcune parti, risultato del 
lavoro svolto dalla commis
sione bilancio che ha conclu
so ì suoi lavori ieri a tarda 
sera. 

Solo nel pomeriggio, infat
ti. presente il ministro Co
lombo. la Commissione ha 
potuto giungere ad alcune 
decisioni che comportavano 
nuovi impegni finanziari e 
quindi l'assenso governativo. 

11 ministro del Tesoro, tut
tavia, ha opposto riserve e 
resistenze ad una delle mo
difiche più importanti: quel
la di stanziare almeno altri 
50 miliardi per ricostituire in 
parte il fondo di rotazione di 
100 miliardi per Gorizia e 
Trieste che erano stati di
rottati a favore delle zone 
terremotate. La Commissio
ne ha comunque deciso, a lar
ghissima maggioranza, che se 
la riserva del governo non 
sarà sciolta positivamente, un 
emendamento in questo sen

so sarà ripresentato in aula. 
Ed ecco le modifiche che 

invece hanno già ottenuto la 
approvazione della Commis
sione 

1) una nuova formulazione 
dell'articolo 1 che prevede un 
contributo speciale dello sta
to di 200 miliardi: si preve
de, cioè, un ulteriore contri
buto speciale onde permette
re alla regione autonoma di 
far fronte agli oneri di inte
ressi bancari che la regione 
stessa e gli enti locali saran
no costretti a pagare per po
ter ottenere dei mutui. E* 
stato unanimemente ricono
sciuto che i 200 miliardi so
no una piccolissima cosa ri
spetto agli enormi bisogni im
mediati: perciò regione, co
muni, province, ospedali del
le zone colpite dovranno ri
correre a prestiti bancari: lo 
stato interverrà con un con
tributo in conto interessi sui 
mutui nella misura di 10 mi
liardi per il 1976. 20 miliardi 
annui per gli anni 1977-95 e 
10 miliardi per il 1996. E' 
stato inoltre approvato un 
emendamento comunista che 

impegna il governo ad inter
venire con un ulteriore finan
ziamento al fondo regionale 
non appena la regione auto
noma — e comunque non ol
tre sei mesi — abbia comple
tato l'accertamento dei danni. 

2) Lo stanziamento dei 100 
miliardi dirottati dalla legge 
per Gorizia e Trieste sarà 
erogato non in quattro ma 
in tre anni. 

3) Il contributo previsto per 
le famiglie che abbiano per
duto uno o più componenti. 
è stato portato da un mi
nimo di un milione ad un 
massimo dì tre milioni; il 
contributo ai capi famiglia 
che abbiano perduto mobili, 
vestiario, ecc., è stato por
tato da 1 milione a un mi
lione e mezzo e il «tetto» 
di reddito annuo che dà di
ritto a tale contributo è sta
to elevato da 4 milioni e 
mezzo a 7 milioni. 

4) La sovvenzione una tan
tum di 200 mila lire che pri
ma era limitata ai titolari di 
pensioni minime, viene este
sa a tutti i titolari di pen-

i sione non superiori nel com

plesso alle 100 mila lire. 
Gran parte di questi mi

glioramenti sono stati pro
posti dai senatori comunisti 
— e sostenuti dai compagni 
Bacicchi, Sema, Li Vigni. 
Bollini — con l'appoggio de
gli altri gruppi. 

Il dramma del Friuli è sta
to ricordato ieri anche alla 
Camera, che tornava a riu
nirsi per la prima volta do
po il disastroso terremoto. A 
nome dell'assemblea ha par
lato il presidente. Sandro 
Pertini rilevando che «subi
to dopo la solidarietà spon
tanea e generosa si deve im
porre l'impegno dell'immedia
ta ricostruzione >. ricordando 
come ammonimento l'amara 
esperienza del Belice. 

I gruppi comunisti della 
Camera e del Senato hanno 
stanziato 15 milioni per il 
fondo di solidarietà alle po
polazioni delle zone terre
motate del Friuli. Il contribu- i 
to verrà rimesso alla Giunta 
regionale tramite i parlamen
tari comunisti del Friuli-

CO. t . 

I Taormina negano al processo 

Custodi dei rapiti 
«ma senza saperlo» 

MILANO. 19 
Dopo l'ispezione alla «cel

la» di via Calvenzano a Tre-
viglio, nella cascina dei fra
telli Taormina, e a Trezzano 
sul Naviglio nelle ville Ugone 
e dul ia dove vennero scoper
ti altrettanti locali adibiti a 
prigioni per sequestrati, !a 
settima sezione penale del 
tribunale ha ripreso il dibat
timento in aula nel processo 
contro l'anonima sequestri di 
Liggio, con l'interrogatorio 
dei fratelli Giacomo e Giusep
pe Taormina. 

L'udienza si è dipanata 
tranquilla e liscia, fra le di
chiarazioni di innocenza dei 
due imputati che hanno pro
testato di essere sempre rimi-
sti all'oscuro di tutto: della 
cella in calcestruzzo costru ta 
nella stalla della cascina: 
della prigionia di Torieili e 
perfino di quella di Rossi di 
Montelera, scoperto e libera
to dal giudice istruttore Giu
liano Turone nel corso delle 
indagini. 

Insomma, una linea difen 
«iva che deve fare i conti, e 
perde malamente ti confron
to, con il dato oggettivo di 
cui il tribunale ha preso vi
sione diretta ieri: la cella 
prteost ituita, prova macro

scopica e lampante, di una 
organizzazione a delinquere 
fondata sui rapporti familiari 

! e interpersonali tipici della 
1 mafia, corroborati dai co'.le-
l gamenti a livello politico che 

al gruppo erano in grado di 
assicurare da una parte Lu
ciano Liggio e dall'altra, don 
Agostino Coppola. 

Giacomo Taormina ha fatto 
una rappresentazione di se 
stesso come di un infaticabi
le lavoratore («mangiavo in 
trattoria con due operai J) as
solutamente all'oscuro di tut
to Delle banconote da dieci
mila delle quali, dopo il pa
gamento del riscatto Toriei
li. divenne improvvisamente 
l'amministratore e il piazzi-
sta, ha detto di non sapere 
assolutamente nulla; come 
pure dell'acquisto dei vari 
terreni. 

Giuseppe Taormina, a sua 
volta, ha sostenuto di aver 
avuto sempre scarsi rapporti 
con i fratelli. 

Per domani è previsto, nel 
calendario di lavoro, l'inter
rogatorio di Luciano Liggio. 
Il «comandante» che ha fin 
qn: seguito in attento silenzio 
le fasi del processo, celato 
dietro lenti scure di occhiali 
da sole. 

Conferenza stampa della Federazione PCI 

Risposta alle calunnie 
sulla giunta di Crotone 

CROTONE. 19 
Il segretario regionale del 

PCI calabrese, compagno Am
brogio. il segretario della Fe
derazione comunista di Cro
tone, compagno Guarascio, il 
capogruppo al Comune, com
pagno Giudiceandrea e gli 
avvocati Tarsi tano. Martorel-
li. Sestito. Fazio hanno te
nuto stamane, nei locali del
la Federazione comunista 
crotonese, una conferenza 
stampa sulla campagna scan
dalistica condotta principal
mente dal corrispondente 1~-
cale del quotidiano Tempo. 
su ispirazione degli specula
tori edilizi e della destra fa
scista. 

Si continua a scrivere, tra 
l'altro, che un costruttore, ex-
comunista. avrebbe versato al
la Federazione comunista di 
Crotone cinque milioni per
ché non ostacolasse Viter di 
una lottizzazione del valore 
di oltre un miliardo. Tale cir
costanza è falsa. L'ammini
strazione comunale di sini
stra. inoltre, non ha fatto 
nulla per favorire tale lot
tizzazione ed ha determinato, 
anzi, con l'approvazione dei 
nuovi indici di fabbricablllta, 
un suo ridimensionamento: 
sorte, del resto, toccata ad al

tre lottizzazioni. 
Scopo evidente dell'appro

vazione dei nuovi indici era 
quello di mettere un freno 
alla completa rovina della 
città, avviata con lo svuota 
mento del piano regolatore 
nei sette anni in cui la città 
è stata amministrata dal cen 
tro-sinistra (proprio nell'ago
nia della formula, in una so
la notte, furono concesse ben 
67 licenze edilizie su verde 
pubblico). 

La rabbiosa reazione della 
speculazione — si è detto nel 
corso della conferenza slam 
pa — trae origine da qui ed 
essa ha anche l'ambizioso o-
b:ettivo di far cadere l'ammi
nistrazione di sinistra, la qua
le sta lavorando per l'adozio
ne di una variante generale 
al piano regolatore. 

I comunisti di Crotone e 
della Calabria non solo re
spingono la campagna deni
gratoria, ma chiamano le for
ze democratiche, la popola
zione, la stampa ad un con
fronto sereno sul problemi e 
sul destino della città, riba
dendo il loro impegno Irre
movibile a fare di tutto per
ché la speculazione non ab
bia mai partita vinta. 

Dal nostro inviato 
, • UDINE, 19. 

Nella « tendopoli » di Cor
nino (una frazione di Forga
ria che ha avuto 38 morti, 
quasi il 10 per cento di tutti 
i suoi abitanti), dice un gio
vane terremotato: «Qualche 
giorno cominciamo noi a ge
stire la mensa, la smettiamo 
di farci servire dai militari ». 
Il capitano d'artiglieria Gam
betta che comanda il repar
to che ha allestito II campo, 
commenta: «Questa è una 
buona notizia. Significa che 
la gente comincia a reagire, 
ritrova fiducia. Sarà un buon 
segno quando ci diranno che 
non hanno più bisogno di 
noi ». 

Anche il commissario stra
ordinario di governo, onore
vole Zamberletti, pensa che 
l'emergenza debba rapidamen
te finire. Ieri l'ha detto chia
ro e tondo: la responsabilità 
dell'intervento nelle zone ter
remotate e nell'avvio alla ri
costruzione deve essere assun
ta dall'organo di governo co
stituzionalmente qualificato, 
vale a dire la Regione. 

Il presidente della Regione 
Friuli Venezia Giulia, il d.c. 
Comelli. appare invece spa
ventato di fronte a questa 
prospettiva. Durante un in
contro con i giornalisti av
venuto stamani ha manife
stato l'opinione che la pre
senza dell'esercito e degli al
tri corpi dello Stato, 1 poteri 
del commissario straordina
rio di governo debbano pro
trarsi ancora. 

Una abdicazione veramente 
sconcertante. Contrasta con 
il coraggio che manifestano 
le popolazioni colpite. Non 
tiene cento della spinta che 
viene da gran parte delle am
ministrazioni comunali, dai 
sindacati, dal movimento coo
perativo, da tutti gli organi
smi democratici. 

Purtroppo, il punto debole 
nello slancio di solidarietà le
vatosi da tutta Italia, per 
prestar soccorso al Friuli scon
volto dal terremoto, appare 
costituito proprio dall'organo 
di governo della regione col
pita. 

Lo ribadisce proprio oggi 
un comunicato del gruppo 
consiliare regionale del PCI, 
nel quale è detto che «oc
corre superare rapidamente 
sfasature, disfunzioni e ritar
di negli interventi e nel coor
dinamento», «affiorati nella 
azione della amministrazione 
regionale, in forma preoccu
pante, anche per le gravi ri
percussioni che potrebbero 
avere nel futuro». 

Il gruppo comunista non 
si limita a criticare. Si dichia
ra impegnato ad assumersi 
precise responsabilità. E ac
canto alla richiesta di «de
cisioni di carattere straordi
nario corrispondenti alla stra
ordinarietà e alla drammati
cità della situazione», avan
za anche una precisa propo
sta politica: « La creazione di 
un organismo di carattere ec
cezionale, in cui siano rap
presentati tutti i gruppi del
l'arco costituzionale. Tale or
ganismo dovrebbe affiancare 
la Giunta, verificare assieme 
ad essa, giorno per giorno. 
sul piano operativo l'uso dei 
mezzi e delle risorse che il 
governo e l'intero paese met
tono a disposizione della zona 
terremotata ». 

Uno strumento di valoriz
zazione dell'assemblea legisla
tiva del Friuli Venezia Giu
lia, dì collegamento con 1 co
muni. di partecipazione de
mocratica: questo il senso po
litico della proposta del PC, 
sulla quale un confronto av
verrà certamente domani nel 
corso della seduta del Con
siglio regionale. 

Un'esperienza di unità, di 
solidarietà, di collaborazione. 
Il soccorso alle decine di mi
gliaia di superstiti in preda 
al terrore, l'organizzazione di 
una distesa di tendopoli lun
go un arco di territorio di 
oltre cento chilometri e nel
le quali vivono ormai più di 
centomila persone, il ripristi
no dei servizi essenziali, lo 
sgombero delle macerie, l'im
postazione concreta del pri
mi processi ricostruttivi: tut
to ciò è stato fin qui possi
bile perchè maggioranze e mi
noranze si sono date la mano 
in quasi tutti i comuni, per
chè accanto ai reparti mili
tari hanno agito i vigili del 
fuoco, i lavoratori delie fab
briche di tutta Italia. le co
lonne delle grandi città ita
liane e delle «regioni rosse». 
i boy-scout, i radioamatori, i 
medici volontari. Un esempio 
operante di cosa valga que
sta solidarietà l'abbiamo col
to stamane, alla tendopoli di 
Cornino: un campo sporti
vo. una piccola spianata sot
to il livello del Tagliamento. 
che si apre nel verde delle 
colline, fra il susseguirsi di 
valloncelll stupendi nella zo
na di San Damele del Friuli. 

All'ingresso, un cam:on mi
litare scarica pacchi di vive
ri. Un gruppo di soldati la
vora alla cucina da campo. 
Vediamo operai a dorso nu
do che stanno completando 
l'impianto di illuminazione. 
Sono ventisette lavoratori del
l'Alfa Sud. guidati dal tecni
co Vincenzo Braucci. 

Al centro del campo, un 
tendone con panche e tavoli 
coperti di tovaglie di plasti
ca: la mensa collettiva. C'è 
anche la chiesa, una tenda 
azzurra, dove è già stato ce
lebrato un matrimonio. 

La vita al campo ha già 
un suo ritmo, una sua qual
che regolarità. Numerose don

ne fanno il bucato sul lavatoi 
zincati. Quasi davanti ad ogni 
tenda, ci 6ono quel piccoli 
trespoli che fanno da sten
ditoio ed altri piccoli ogget
ti domestici. All'interno, lo 
spazio è quasi Interamente 
occupato da letti e brandlne. 
Adelino Mollnaro ci fa vede
re la sua tenda, che ospita 
tre nuclei familiari. Otto letti 
tutti accostati. Non provano 
disagio, perchè erano già ami
ci da prima. Lui è un ex-
cantoniere della provincia. 
Pensionato da due anni, ma 
la pensione non gllel'hanno 
ancora liquidata. Ora ha per
so anche la casetta che si 
era fatta con le sue mani. 

Mario Passi 

tori gli atti al PM di Catanzaro 

Si è conclusa 
P istruttoria per 

la strage di 
piazza Fontana 

Gli stop del « segreto militare » hanno lino all'ulti- ^ ^ 
mo minato un'inchiesta che dura da oltre sei anni • ^ Z o i a Z e m n ' i 

Inchiesta sui 
condomini crollati 

a Majano 
UDINE. 19 

La magistratura udinese, 
secondo quanto informa que
sta sera l'agenzia ANSA, ha 
aperto una indagine circa 
eventuali responsabilità per 
il crollo dei due condomini 
di via Friuli e di via Roma 
a Majano, travolti dal terre
moto del 6 maggio ed in cui 
hanno perso la vita numero
se persone. Non risulta che 
fino ad oggi la procura del
la repubblica abbia emesso 
alcuna comunicazione giudi
ziaria. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, 19 

Il giudice istruttore Migliac
cio cui è stato affidato il 
supplemento di istruttoria sul
la strage di Piazza Fontana, 
ha depositato gli atti, met
tendoli a disposizione del PM. 
In altre parole, ha conside
rato chiusa l'attività istrut
toria e ha Invitato 11 rap
presentante della pubblica ac
cusa a preparare la propria 
requisitoria. Il PM Lombardi 
ha ora a sua disposizione un 
mese di tempo. 

Le conclusioni dell'istrutto
ria e l'enorme mole di do
cumenti raccolti saranno, 
quindi, trasferiti alla Corte 
d'Assise della città calabrese 
per essere « unificati » agli 
altri due tronconi di processo 
che, sempre In riferimento 
alla strage di Piazza Fon
tana, orano stati avviati ne
gli anni scorsi — contro Val-
preda ed altri anarchici pri
ma e contro Freda e Ventura 
poi — e che erano stati bloc
cati a dibattimento già av
viato. 

Secondo le più ragionevoli 
previsioni il processone po
trebbe avere inizio verso la 
fine dell'anno, stante il fatto 
che, salvo elementi nuovi, 
entro la fine di luglio do
vrebbe essere resa nota la 
conclusione formale del giu
dice Migliaccio nei confronti 
di Guido Giannettinl, Pino 
Rauti e degli altri imputati 
la cui posizione era stata 
« stralciata » a suo tempo, 
quando cioè il giudice D'Am

brosio decise il rinvio a giu
dizio di Freda e Ventura e 
si riservò di approfondire le 
indagini sugli altri neofasci
sti, indagini, poi, affidate, cò
me si è detto ai magistrati 
di Catanzaro. Va ricordato 
che i termini di carcerazione 
per Freda e Ventura cadran
no nel prossimo agosto e quin
di la loro liberazione sarà ine
vitabile, mentre non altret
tanto sarà per Guido Gian
nettinl, pur se anche per l'ex 
giornalista del «Secolo d'Ita
lia », il limite massimo di 
carcerazione preventiva scade 
nello stesso mese: il neofa
scista. « spione » del SID la
scerebbe il carcere solamente 
in caso di un suo proscio
glimento. 

L'istruttoria, ha messo in 
luce le gravi responsabilità 
del SID per la copertura data 
al neofascisti imputati nella 
strage, coperture che, come 
si ricorderà, poco più di un 
mese addietro, hanno portato 
all'arresto del gen. Malettl e 
del capitano La Bruna, poi, 
scarcerati per decisione del 
giudici d'appello 

Malettl e La Bruna hanno 
taciuto su fatti e circostanze 
gravi adducendo a motivo del 
loro atteggiamento la paura 
di rappresaglie. Cosi non si 
è mal saputo, ad esemplo, 
se l'allora capo del SID. ge
nerale Miceli (oggi candidato 
al Parlamento per il MSI) 
sia stato messo al corrente 
del fatto che venivano spediti 
all'estero con passaporti falsi 
personaggi come Marco Poz-
zan. legato a Franco Freda 

e imputato egli stesso per la 
strage, e come altri neofa
scisti ancora che si trova
vano nelle medesime condi
zioni. Malettl e La Bruna, 
evidentemente, hanno assito 
nell'intento di coprire ancora 
più alte responsabilità se è 
vero che. proprio nei giorni 
scorsi, ai giudici di Catan
zaro Il SID ha negato di far 
conoscere l'identità del per
sonaggio di Avanguardia Na
zionale che avrebbe accompa
gnato il capitano La Bruna 
presso Delle Chiaie in Spagna 
e che. poi, sarebbe stato mes
so definitivamente in salvo 
con passaporto falso non più 
di due mesi addietro. Ancora 
una volta viene tiralo in ballo 
il «segreto militare* su tutta 
la vicenda. Lo stesso secreto 
eccepito in passato per co
prire tutti gli altri, ad inco
minciare da Guido Giannet
tinl. 

Un ostacolo (questo del se
greto militare) che, proba
bilmente, avrà accelerato la 
decisione di Migliaccio e Lom 
bardi di avviare la fase con 
elusiva del loro lavoro avendo 
considerato chiusa ogni via 
per proseguire. Ma. in questo 
modo, al di là di quanto fi 
nora acquisito e della certez
za sull'intreccio neofascisti-
servizi segreti e sui torbidi 
retroscena che fanno da sfon
do alla strage si può dire 
che l'inchiesta sia giunta ve 
ramente alla sua conclusione? 
L'Impressione che si ha è che. 
giunti ancora una volta alla 
soglia della verità, ci si fermi. 

Documento votato da tutti i 32 magistrati dell'ufficio istruzione 

I GIUDICI MILANESI RECLAMANO 
PIENA LUCE SUL CASO DE VINCENZO 
Il procuratore è stato assolto con formula piena dall'assurda accusa di connivenza con 
le BR - Chi « montò » la vicenda e a quali scopi? - Un vero e proprio intralcio alla giustizia 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 19 

Per i giudici istruttori di 
Milano il caso De Vincenzo 
non può considerarsi chiuso 
con l'ordinanza del consiglie
re istruttore di Torino, che 
pure ha assolto il magistrato 
con formula piena dalle as
surde accuse di connivenza 
con le «Brigate Rosse». 

In un documento, approva
to all'unanimità da tutti i 32 
giudici istruttori del tribuna
le di Milano, si afferma, in
fatti. che dall'esame degli at
ti processuali «emerge che 
le accuse contestate hanno 
tratto origine da un docu
mento anonimo fatto perve
nire al ministero degli Este
ri, ufficio "Affari Riservati" 
e da un appunto firmato, tra
smesso al procuratore gene
rale di Torino dal generale 
dei CC Dalla Chiesa, di cui 
già era investito l'ufficio 
istruzione del tribunale di To
rino e che non avevano mai 
dato luogo a rilievi da parte 
di detta autorità giudiziaria ». 

E tuttavia, sulla base di 
tali el menti del tutto Incon

sistenti, venne avviata una 
inchiesta, avallata da due 
procuratori generali, che è 

durata quasi un anno. La con
clusione è stata che «i so
spetti ripresi da tali anonimi, 
sulla scia di una denigrato
ria campagna di stampa che 
indicava in De Vincenzo un 
favoreggiatore delle "Brigate 
Rosse", non hanno trovato 
nell'istruttoria nessun riscon
tro ». 

Nel documento si ricorda 
che lo stesso procuratore ge
nerale, nella sua requisitoria, 
ha affermato che «gli ele
menti di fatto, da cui prese 
le mosse la presente somma
ria istruzione non consentono 
di formulare, "neppure in 
astratto", le ipotesi delittuose 
di interesse privato negli atti 
del proprio ufficio o di favo
reggiamento personale». Ma 
se quegli elementi non con
sentivano. nemmeno in astrat
to, di formulare una ipotesi 
di reato, come mai si volle 
dare avvio, a tutti I costi al
l'inchiesta? E quali ne sono 
state le conseguenze? 

Nel documento si dice o che 
questa vicenda, benché ter-

Assolto il sottufficiale 
accusato « a gettone » 

CAGLIARI. 19 
L'mdeena montatura contro il maresciallo Gerardo Cad-

dia, 39 anni, in servizio all'aeroporto militare di Decimoman-
nu. è crollata. Era stato accusato di « truffa ai danni della 
amministrazione militare», per essersi impossessato di alcu
ni gettoni telefonici recuperati dopo una telefonata nel re
parto. Il giudice istruttore del tribunale militare di Cagliari 
ha assolto il sottufficiale. 

La vicenda risale all'ottobre scorso, quando II comando del-
l'A.M. di Decimomannu dispose un accertamento sull'uso del
l'apparecchio telefonico installato nella base (una bolletta 
della SIP indicava un numero di scatti superiore ai gettoni 
incassati). Venne predisposto un controllo, che guarda caso. 
scattò quando il Caddia — uno dei più attivi membri del 
Movimento dei sottufficiali democratici — dopo una telefo
nata. recuperò dei gettoni che non aveva utilizzato. 

Hanno scioperato contro 
il comandante Sossi 

GENOVA. 19 
L'equipaggio della turbonave «Guglielmo Marconi» ha fat

to uno sciopero di 24 ore contro il comandante Sergio Sossi 
(fratello di Mario Sossi, il magistrato genovese) per un suo 
comportamento giudicato «poco umano». Lo sciopero è av
venuto il primo maggio scorso mentre la nave — ora ferma 
a Napoli — si trovava a Rio de Janeiro, ma la notizia è tra 
pelata solo ora. L'eou.paggio della « Marconi » è sceso in agi. 
tazione perc'ié 11 comandante Sessi non ha voluto riprendere 
a bordo un marinato della nave investito lievemente da 
un'automobile a Santos in Brasile applicando rigidamente la 
prognosi (48 ore di osservazione) dei medici. Per cercare qual
che soluzione ì delegati sindacali di bordo avevano cercato d: 
incontrarsi con il comandante, il quale si sarebbe rifiutato di 
vederi!. 

Strage di Brescia: 
interrogato Gussago 

BOLZANO, 19 
(C.B.) • Interrogatorio a Bolzano di Arturo Gussago; il 

primo dopo la notifica del mandato di cattura per concorso 
in strage avvenuta 1*8 maggio scorso. Dopo il suo arresto 
nel giugno dello scorso anno, quale teste reticente, il fascista 
aveva avuto una comunicazione giudiziaria per la strage di 
Brescia e successivamente un mandato di cattura per omi
cidio colposo nei confronti di Silvio Ferrari, il giovane sal
tato in aria con la sua motoretta proprio due anni fa nelle 
prime ore del 19 maggio 1974, ir^piazza del Mercato a Brescia. 

minata (dopo oltre un anno) 
con 11 pieno riconoscimento 
della correttezza del collega 
De Vincenzo, ha avuto l'ef
fetto di turbare il corso del
l'attività giudiziaria dell'uffi
cio istruzione di Milano, co
stringendo il collega De Vin
cenzo ad astenersi dal con
durre a termine l'istruttoria 
sulle «BR» e sul caso Fel
trinelli a lui affidata, ed in
vestendo di sospetti di fazio
sità, tanto più gravi quanto 
meno controllati, la conduzio
ne dell'intero ufficio. L'origi
ne del procedimento, la stru
mentalizzazione che ne è sta
ta fatta ed il ritardo nel ren
dere giustizia al giudice sot
to accusa, confermano l'ipo
tesi, a suo tempo avanzata 
dai giudici istruttori di Mi
lano in data 16 marzo 1975, 
che si è oggettivamente trat
tato di una manovra provoca
toria, tale da influenzare il 
funzionamento della giustizia 
mediante notizie ed iniziative 
non controllate». 

Proprio per questo, proprio 
partendo da queste gravi con
siderazioni « i giudici istrutto
ri di Milano, nel riconferma
re la loro stima al collega 
De Vincenzo, e nel ribadire 
il loro impegno di difesa In
transigente della legalità so
stanziale e processuale, ri
chiamano la pubblica opinio
ne e le competenti autorità 
sull'esigenza di fare luce sul
la vicenda e di prendere i 
necessari provvedimenti nei 
confronti di coloro che. quan
to meno, con il prendere sul 
serio insinuazioni generiche e 
denunce anonime e, ancor 
più, col divulgare insistente
mente per tutto l'arco del
l'istruttoria fin dopo il depo
sito della requisitoria, se ne 
sono resi responsabili ». 

Chi siano questi responsa
bili non è difficile stabilire. 
E' Intanto l'ex procuratore 
generale di Torino. Reviglio 
Della Veneria. da alcuni me
si in pensione, che deve es
sere chiamato a spiegare ìe 
ragioni della sua iniziativa. 
E* il generale dei CC Carlo 
Alberto Dalla Chiesa che de
ve spiegare per quali vere 
ragioni fu spinto a scrivere 
un memoriale denso di accu
se basate su elementi asso
lutamente inconsistenti. Ed è 
anche il fanfaniano Giacinto 
Bosco, vice presidente del 
Consiglio superiore della ma
gistratura che deve spiegare 
come mal. in data 19 feb
braio 1975. e cioè poco prima 
dell'inizio dell'inchiesta. Inviò 
al PG di Torino una lettera 
per trasmettergli copia di al
cuni articoli pubblicati su 
giornali fascisti, nei quali ve
nivano rivolte accuse infa
manti al dott Ciro De Vin
cenzo. 

Singolarmente, dopo la tra
smissione di questa lettera, 
Il PG di Torino dette inizio 
all'inchiesta. Siccome slamo 
poco portati a credere alle 
coincidenze, riteniamo che sa
rebbe bene che anche l'on. 
Bosco fosse chiamato a ri
spondere di quella sua sor
prendente Iniziativa. 

Ibio Paolucci 

Così gli 
impianti 

nei cinema 
dove si potrà 

fumare 
I requisiti degli impianti di 

condizionamento dell 'aria o 
di ventilazione dei quali debbo
no essere dotati i locali pubbli
ci ai l in i dell'esenzione dalla 
osservanza del divieto di fuma
re sono stati fissati dal Ministe
ro della Sanità. 

Gl i impianti di condiziona
mento dell 'aria — secondo 
quanto stabilisce il decreto — 
devono essere tali da garanti
re una immissione di aria ester
na non inferiore a 2 0 metri 
cubi per persona e per ora. 
I l numero delle persone deve 
essere computato in base al nu
mero massimo di Irequcntatori 
ammesso nel locale al fini dal 
rilascio dell'autorizzazione da 
parte delle autorità preposte a 
norma del testo unico delle 
leggi dì pubblica sicurezza. 

La velocita dell'aria nelle zo
ne occupate dal pubblico, dal 
pavimento f ino all'altezza di 
due metr i , non deve superara 
0 , 1 5 metri al secondo. Tutta
via nelle vicinanze delle boc
chette di estrazione ed even
tualmente di quelle di manda
l a , nel caso che queste si tro
vino nella zona occupata dalle 
persone, possono essere tolle
rate velocità maggiori l ino a 
0 , 7 0 metri al secondo purché 
l'ubicazione e la torma delle 
bocchette siano tali da non 
arrecare disturbo alle persone. 
La temperatura e l 'umidita re
lativa dell 'aria debbono esse
re mantenute entro i seguenti 
l imit i : a ) nei periodi nei qua
l i non è necessaria la refrige
razione dell 'aria la temperatura 
interna deve essere mantenuta 
tra J 18 e i 2 0 gradi centi
gradi; l 'umidità relativa deve 
essere compresa Ira i l 4 0 • 
i l 6 0 per cento. 

CU impianti di ventilazione 
debbono assicurare l'immissio
ne di sola aria esterna con lo 
stesso l imite di velocità fissa
to per gli impianti di condizio
namento ed una portata non 
interiore a 3 2 metri cubi psr 
persona e per ora. All ' inter
no dei locali la temperatura 
dell'aria non deve essere in
feriore a 2 0 gradi centigradi • 
l'umidità relativa non deve es
sere inferiore al 3 0 per cento. 

CU impianti di condiziona
mento dell 'aria o di ventilazio
ne debbono essere f o m i t i di 
dispositivi automatici per i l 
controllo della temperatura « 
dell'umidità relativa, tarati in 
base ai l imit i fissati nel de
creto. 

Nei locali in cui lunxioneran-
no gli impianti di condiziona
mento o ventilazione debbono 
essere applicati cartelli lumi
nosi recanti la scritta « V I E T A 
T O F U M A R E >. La cui accen
sione avvenga automaticamente 
in caso di mancalo funziona
mento degli impianti di condi
zionamento dell'aria o di venti
lazione ovvero quando non sia
no rispettali i l imiti di tempe
ratura • umidità relativa fissa
t i nel decreto. 


